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20 agosto 2017
20ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO Anno A
«Donna, grande è la tua fede»

ACCOGLIERE

La liturgia di questa domenica è incentrata sulla missione universale di Gesù, mandato dal Padre a salvare tutti gli uomini. Il popolo dell’antica alleanza, scelto e separato da Dio, si inserisce nel progetto universale del Signore che mira a salvare l’umanità intera. La Chiesa continua nel tempo la missione del Maestro, affinché tutti arrivino alla conoscenza della verità di Cristo e si aprano alla salvezza. Ma l’universalismo a cui il Vangelo stesso ci chiama, spesso sembra lontano dal segnare la qualità dei nostri rapporti con gli altri. Chiediamo al Signore di ravvivare il nostro slancio missionario affinché tutti coloro che accostiamo si sentano accolti ed amati.

ANTIFONA D’INIZIO

O Dio, nostra difesa,

contempla il volto del tuo Cristo.

Per me un giorno nel tuo tempio,

è più che mille altrove. (Sal 83,10-11)

ORAZIONE COLLETTA

O Dio, 

che hai preparato beni invisibili

per coloro che ti amano,

infondi in noi la dolcezza del tuo amore,

perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa,

otteniamo i beni da te promessi,

che superano ogni desiderio.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Oppure:

O Padre, che nell’accondiscendenza del tuo Figlio

mite e umile di cuore

hai compiuto il disegno universale di salvezza,

rivestici dei suoi sentimenti,

perché rendiamo continua testimonianza

con le parole e con le opere

al tuo amore eterno e fedele.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

PRIMA LETTURA 
Is 56,1.6-7

Condurrò gli stranieri sul mio monte santo.

La Chiesa è il nuovo popolo di Dio formato da uomini di ogni razza e condizione sociale. Dio rifiuta ogni particolarismo, non ammette discriminazione di persone, vuole in popolo senza barriere. Le porte del tempio, non più materiale, sono ormai aperte largamente a tutti coloro che credono nel Signore.

Dal libro del profeta Isaìa

Così dice il Signore:

«Osservate il diritto e praticate la giustizia,

perché la mia salvezza sta per venire,

la mia giustizia sta per rivelarsi.

Gli stranieri, che hanno aderito al Signore per servirlo

e per amare il nome del Signore,

e per essere suoi servi,

quanti si guardano dal profanare il sabato

e restano fermi nella mia alleanza,

li condurrò sul mio monte santo

e li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera.

I loro olocausti e i loro sacrifici

saranno graditi sul mio altare,

perché la mia casa si chiamerà

casa di preghiera per tutti i popoli».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 66 (67)
Il Salmo esprime al riconoscenza per i doni ricevuti e la speranza che altri siano elargiti. Dio appare come il Salvatore che agisce nella storia in un clima di misericordia e di perdono. Compiendo tale salvezza giudica il mondo, ne giuda con rettitudine i popoli ed è fonte di gioia per tutti. Non si può far altro che unirci nella sua lode.

Rit.: Popoli tutti, lodate il Signore.
Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto;

perché si conosca sulla terra la tua via,

la tua salvezza fra tutte le genti. R/.
Gioiscano le nazioni e si rallegrino,

perché tu giudichi i popoli con rettitudine,

governi le nazioni sulla terra. R/.
Ti lodino i popoli, o Dio,

ti lodino i popoli tutti.

Ci benedica Dio e lo temano

tutti i confini della terra. R/.
SECONDA LETTURA
Rm 11,13-15.29-32
I doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili per Israele.

Nessuno viene condannato in questa vita. Sia giudei che gentili hanno peccato, ma Dio si serve proprio degli stessi peccati per operare la salvezza. Proprio perché tutti siamo peccatori, la liberazione di Dio è dono gratuito del suo amore.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Fratelli, a voi, genti, ecco che cosa dico: come apostolo delle genti, io faccio onore al mio ministero, nella speranza di suscitare la gelosia di quelli del mio sangue e di salvarne alcuni. Se infatti il loro essere rifiutati è stata una riconciliazione del mondo, che cosa sarà la loro riammissione se non una vita dai morti?

Infatti i doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili! 

Come voi un tempo siete stati disobbedienti a Dio e ora avete ottenuto misericordia a motivo della loro disobbedienza, così anch’essi ora sono diventati disobbedienti a motivo della misericordia da voi ricevuta, perché anch’essi ottengano misericordia. 

Dio infatti ha rinchiuso tutti nella disobbedienza, per essere misericordioso verso tutti!

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Cfr.  Mt 4,23
Alleluia, alleluia.

Gesù annunciava il vangelo del Regno

e guariva ogni sorta di infermità nel popolo.

Alleluia.
VANGELO
Mt 15,21-28
Donna, grande è la tua fede!

Gesù entra in terra pagana, allargando così la sua missione. Di fronte alla fede della donna Cananea, egli compie in terra pagana il suo intervento di salvezza. È un’eccezione che diventerà importante dopo la Pentecoste, quando i discepoli vedranno in questo episodio del Maestro un invito all’annuncio universalistico del Vangelo.

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una donna Cananèa, che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure una parola. 

Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore perdute della casa d’Israele». 

Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli rispose: «Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore – disse la donna –, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni». 

Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da quell’istante sua figlia fu guarita.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Accogli i nostri doni, Signore,

in questo misterioso incontro

tra la nostra povertà e la tua grandezza:

noi ti offriamo le cose che ci hai dato,

e tu donaci in cambio te stesso.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
Prefazio della domenica.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE 

Presso il Signore è la misericordia,

e grande presso di lui la redenzione. (Sal 129,7)

Oppure:

«Donna, grande è la tua fede!

Ti sia fatto come desideri», disse Gesù. (Mt 15,28)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che in questo sacramento

ci hai fatti partecipi della vita del Cristo,

trasformaci a immagine del tuo Figlio,

perché diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE

Il nostro Dio è il Dio di tutti! L’alleanza di Dio con l’uomo e la relativa promessa di salvezza possono essere paragonate come ad una macchia d’olio su di una carta assorbente. Vi è un centro in cui si versa la goccia, questa poi si espande e si allarga coprendo la superficie disponibile. Così Dio ha fatto con l’umanità. Ha iniziato da un popolo, lo ha chiamato, lo ha stretto a sé con vincoli di bontà, di tenerezza e di amore. Lo ha accompagnato nella storia attraverso le vicende tristi e liete della vita, portando avanti nel tempo la sua fedeltà e realizzando il suo progetto di amore. Con la venuta di Cristo è iniziata la predicazione del regno di Dio anche ai pagani e la Chiesa, nata dal sacrificio di Cristo sulla croce, è stata mandata da lui a proclamare la buona novella al mondo intero.
I primi cenni di un’alleanza con Dio e di una salvezza aperta a tutti li possiamo scorgere nella prima lettura dove Dio stesso, per bocca di Isaia, dice: «Gli stranieri... li condurrò sul mio monte santo e li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera... La mia casa si chiamerà casa di preghiera per tutti i popoli» (Is 56,6-7).
Anche Paolo, l’apostolo dei gentili, ribadisce al popolo dell’antica alleanza la parità tra giudei e gentili. L’incredulità e la disobbedienza degli uni è pari a quella degli altri. La misericordia di Dio è tale per gli uni come per gli altri, perché tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio (cf Rm 3,23). Nessuno può vantare pretese circa la misericordia divina che, anzi, deve essere estesa a tutti. Non esiste più privilegio di razza né di popolo. Se un privilegio vi è, è quello della fede.
Il Vangelo narra dell’incontro di Gesù, in terra pagana, con una donna Cananea. Alle implorazioni della donna che aveva a cuore la liberazione della figlia tormentata dal demonio, Gesù non risponde. Egli, liberatosi dalla pressione della folla, era entrato in terra pagana. Qui si rifà agli schemi tradizionali: la salvezza deve essere portata primariamente ai giudei. Egli è venuto per le pecore disperse della casa d’Israele! Ma si trova davanti alla fede di chi fede non ne doveva avere.
La donna pagana, rivolgendosi a Gesù fa la sua professione di fede e lo chiama «Signore, figlio di Davide», e insiste umilmente. Gesù sembra dimentico delle parole di Isaia (1ª lettura). Egli invece di gioire perché lo riconosce «figlio di Davide», le risponde con durezza. Gli apostoli, annota il Vangelo: «Gli si avvicinarono e lo implorarono...».
La donna interpella Gesù sulla sua missione. Ella è molto abile nel tirare dalla sua le affermazioni di Gesù. Per questo, in forma commossa, le dice la profondità del suo dolore e della sua fede: «Eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni» (Mt 15,27). L’importante, per lei, è che Gesù ascolti e l’esaudisca. Potrà star bene anche accovacciata ai suoi piedi! Gesù, preso da meraviglia per la sua grande fede, le concede la grazia richiesta. Nella fede della donna c’è l’invito ad aderire al piano di salvezza del Padre che vuole che tutti gli uomini siano salvi e giungano alla verità. E Gesù rompe i confini angusti del suo tempo ed ha parole di elogio verso la donna. È l’inizio della missione universale che accompagnerà per sempre la Chiesa. In questo modo si può capire perché sin dall’antichità il vangelo di Matteo sia stato definito «Il vangelo della Chiesa».
Gesù ha trovato una grande fede, ma è anche vero che ha contribuito a farla crescere e maturare. L’accesso al Regno non sarà più condizionato da motivi di razza, ma unicamente dalla fede e si fonda sulla prodigalità di Dio. Proprio in virtù della fede tutti gli uomini si ritroveranno in Cristo figli del Padre. Con la morte redentrice di Cristo, tutti sono invitati al suo banchetto di salvezza e di comunione. Non ci sarà più chi non avrà pane fresco e chi si dovrà accontentare delle briciole, tutti mangeranno e vivranno del Corpo e del Sangue di Cristo. Parteciperanno a quell’unico pane e a quell’unico calice che li renderà un solo corpo in Cristo Signore. 
CONFRONTARE

· Purifica il tuo cuore da ogni traccia di dubbio, rivestiti di fede robusta, abbi la certezza che otterrai da Dio tutto ciò che domandi. Se poi avviene che, chiesta al Signore qualche grazia, egli tarda a esaudirti, non lasciarti prendere dallo scoraggiamento per il fatto di non aver ottenuto subito ciò che domandasti: certamente questo ritardo nell’ottenere la grazia chiesta o è una prova o è dovuto a qualche tuo fallo che ignori. Perciò non cessare di rivolgere a Dio la tua intima richiesta, e sarai esaudito, se invece ti scoraggi e cominci a diffidare, incolpa te stesso, e non colui che è disposto a concederti tutto (Pastore di Erma).

· Una cosa è certa: che noi viviamo nel momento e nel luogo esatti per raggiungere la nostra salvezza e quella di coloro che ci sono affidati (S. Teresa Benedetta della Croce - Edith Stein).

VIVERE

· Abbiamo anche noi delle «malattie». Iniziamo la nostra preghiera in famiglia dicendo con la donna cananea: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide».

· Dio ci dona la sua salvezza ma ci invita anche a praticare la giustizia (1ª lettura). Realmente siamo impegnati e attenti in questo?

· «La mia casa – proclama la 1ª lettura – si chiamerà casa di preghiera per tutti i popoli». Realmente la nostra presenza trasforma gli ambienti e i luoghi in casa di preghiera in modo che tutti si accorgano di ciò che opera Dio? (cf salmo responsoriale).

· Dice san Paolo «io faccio onore al mio ministero»: si può affermare anche del nostro operare di cristiani?

· Interroghiamoci sulla nostra fede (Vangelo).

ADORARE

Ho bisogno di Qualcuno a cui aggrapparmi

quando sto per cadere:

Qualcuno che mi apra le sue braccia

e mi sostenga.

Ho bisogno di Qualcuno a cui rivolgere domande:

Qualcuno che mi assicuri che esistono risposte.

Ho bisogno di Qualcuno che riconosca la mia sofferenza:

Qualcuno che le dia un significato.

Ho bisogno di Qualcuno a cui affidare le mie lacrime:

Qualcuno che sappia capirle e le consoli.

Ma ho anche bisogno di Qualcuno che accolga la mia gioia:

Qualcuno a cui io possa dire «Grazie!».

Ho bisogno, soprattutto, di Qualcuno

che desideri la mia felicità

e mi indichi la via dell’innocenza:

l’unica che vi conduca.

Oh, Signore, tu sei quel Qualcuno

e in te io mi rifugio

e traggo forza.

Lore Dardanello Tosi

da:100 preghiere per chi non sa pregare, Effatà, Cantalupa 2004, p. 15.
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